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Domenica 8 Marzo 2026

3a DOMENICA DI QUARESIMA
Anno A

Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Giovanni (4,5-42)
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Incontro con la Parola
Continua il prezioso incontro
di riflessione sulla Parola di Dio

Ogni Mercoledì alle ore 21.00
Incontro del Vangelo on-line
(con la piattaforma Meet di Google)

In alternativa è possibile seguire la
diretta su facebook.com/lampadeaccese

gbx-bkys-ykt

Si conlude sabato 14 marzo il percorso di
preparazione al Matrimonio cristiano per
le coppie di fidanzati. Auguriamo loro,
accompagnandoli con la nostra preghiera,
che il cammino compiuto diventi esperienza
preziosa nel loro Matrimonio.

n quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di
cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da

bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice:
Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli
dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a
venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato
su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare».
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo,
perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora - ed è questa - in cui i veri adoratori
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà,
ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano
di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola
e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Continuiamo ad approfittare, in questo tempo
di Quaresima, della possibilità di vivere
qualche momento di preghiera personale nell’

Adorazione Eucaristica
nella Chiesa di Sant’Andrea Apostolo:
Lunedì, Martedì, Mercoledì e Venerdì

dalle ore 15.30 alle 17.30

Oggi, Incontro del Consiglio
Pastorale della Comunità
Cristiana Sinodale del Centro
Storico dalle ore 15.00 alle ore
16.45 presso il Centro Parrocchiale
«Sandro Scarpa» della Cattedrale

Ricordiamo l’incontro della Parola di Vita
domenica 8 Marzo 2026 alle ore 16.00

Centro Parrocchiale “Sandro Scarpa” - Cattedrale

La fraternità è la sfida del tempo che
stiamo vivendo.
"Sogniamo come un'unica umanità, come
viandanti fatti della stessa carne umana,
come figli di questa stessa terra che ospita
tutti noi."(Fratelli Tutti, 8 - Papa
Francesco).
Mettiamo al centro i fratelli più fragili di
questa nostra società e prendiamocene cura.
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“Cristiano,
diventa ciò che sei”
I brani del Vangelo di Giovanni di questa
terza domenica di Quaresima (“La
Samaritana”), quello della prossima
domenica, quarta di Quaresima, (“Il cieco
nato”) e quello della quinta domenica
(“Risurrezione di
Lazzaro”), nei primi
tempi della Chiesa
venivano proposti per
far comprendere il
senso del Battesimo a
coloro che, da adulti, si
apprestavano a
riceverlo.
La Quaresima diventa,
quindi, ‘tempo
favorevole’ per verificare come stiamo
vivendo la Grazia che Dio ci ha donato nel
nostro Battesimo. Grazia, dono gratuito
dell’amore di Dio e del suo Spirito che Dio
in Cristo ci ha donato senza alcuna
condizione, se non quella che i nostri papà
e le nostre mamme, insieme con tutta la
Chiesa, si impegnassero a guidarci
all’incontro con il Signore, a rispondere al

suo amore, a lasciarci
illuminare dalla Parola di
Dio e a lasciarci guidare
dal suo Spirito.
Diventa doveroso
chiederci: cosa
comporta per noi oggi

essere stati battezzati? Il nostro Battesimo
è un fatto del passato o è un dono e un
impegno da vivere ogni giorno?
La Quaresima vuole richiamarci alla
memoria ciò che già abbiamo ricevuto, il
Battesimo, per riappropriarci sempre più
di ciò che siamo, per diventare uomini e
donne nuovi, ripieni della forza divina che
ci fa portatori di vita nuova, in un mondo
divenuto ormai come un deserto;

portatori di luce, in un
mondo che si
allontana sempre più
dalla luce della fede e
della speranza offerta
dal Cristo Risorto.
Continuiamo a vivere la
Quaresima come uno
stupendo itinerario
battesimale per
riappropriarci, con la

maturità della nostra età adulta, di un dono
di grazia che abbiamo ricevuto quando
altri hanno scelto per noi la via di Gesù
Cristo: se il giorno del nostro Battesimo i
nostri genitori, i nostri padrini e madrine
hanno detto per noi “rinuncio” e “credo”
oggi siamo chiamati noi a dire “rinuncio”
e “credo” e a ripeterlo quotidianamente
nelle scelte quotidiane della nostra vita.

Nuovo Consiglio degli Affari Economici
E’ stato nominato, dagli uffici della Curia Vescovile, il nuovo Consiglio per il prossimo
quinquennio 2026-2031.
Le persone che ne faranno parte sono: Andrea Benetazzo, Stefania
Chiereghin, Giusy De Bei, Alberto Elia, Roberto Maccapan, Giancarlo
Naccari , Costant ino Paganin e Alber to Scarpa. Nel ringraziare Sandro
Chiozzotto e Paolo Ranzato che hanno concluso il loro incarico, vogliamo augurare al
nuovo Consiglio un sereno e proficuo lavoro.

Preghiamo

la Parola
3a Domenica
di Quaresima

(Anno A)

Gv. 5,4-52
Sorgente di acqua

che zampilla
per la vita eterna

Il pozzo
e la sorgente

«Ho sete»,
è il tuo grido sulla croce, Signore,
ed è la tua preghiera al pozzo
dove mi precedi, mi attendi, mi incontri.
Viandante povero e solo,
conosci la fatica di chi cerca l’Amato
e porti nel cuore il peso del vuoto d’amore.

Tu che chiedi da bere,
assetato di pace per l’uomo,
sei il dono di Dio, roccia ferita
da cui sgorga l’acqua viva.
Sei pozzo scavato
nella profondità del mio animo,
sorgente che non tradisce,
Parola che comunica
lo Spirito che dà vita.

Tu, Profeta di Dio, pronunci una Parola
libera come vento leggero,
trasparente come acqua pura,
incisiva come fuoco vivo.
Mentre racconti la mia vita,
mi liberi dalla colpa,
accendi nei miei occhi la luce della fede
e susciti nel cuore il desiderio del Padre.

Tu solo sai parlare cuore a cuore,
come lo Sposo alla sua amata:
non cerco più lontano
perché ti ho trovato vicino,
non fuggo più la gente
perché mi hai liberato dal giudizio.
Non mi vergogno della nudità,
perché il mio corpo
è lavato dal tuo sangue,
profumato dal crisma dello Spirito,
rivestito della gloria del Padre.
Amen.


